
•• L’approssimarsi di un
grande traguardo come il ri-
torno tra i professionisti ren-
de quasi inevitabile il far tor-
nare alla mente fasti ed emo-
zioni del passato.

Domani contro la Caronne-
se, ultima in classifica e arit-
meticamente retrocessa in
Eccellenza, il Lumezzane po-
trebbe festeggiare allo stadio
«Saleri» la vittoria del cam-
pionato di serie D (girone B)
e tornare in serie C a distanza
di 6 anni dall’ultima gara di-
sputata tra i professionisti.

A 2 turni dalla fine il Lume
ha 3 punti di vantaggio
sull’Alcione Milano: per fe-
steggiare già domani con un
turno d’anticipo serve aumen-
tare il vantaggio. Ovvero che
il Lumezzane vinca e l’Alcio-
ne no; oppure che i rossoblù
pareggino e i milanesi perda-
no in casa con l’Arconatese.
In caso di parità di punti a fi-
ne campionato, sarà spareg-
gio-promozione.

L’approdo in Serie C dei ros-
soblù risale al 1992-93 ma in
quell’occasione erano serviti
uno spareggio, perso contro
il Cittadella a Cento di Ferra-
ra (1-2), e un ripescaggio. Un
percorso che la società del
presidente Andrea Caraccio-
lo non vorrebbe ripercorrere
cercando di sfruttare i prossi-
mi 2 match point. Dal ’93 il
Lumezzane è rimasto in serie
C ininterrottamente per 24
anni (fino al 2017), con il sal-
to dalla C2 alla C1 nel ’96-97
sotto la guida del tecnico bre-
sciano Piero Trainini.

Tutta l’epopea rossoblù è
stata vissuta in prima linea
dall’attuale presidente emeri-
to Vincenzo Picchi, che in
questa stagione ha festeggia-
to il cinquantennale nella so-
cietà rossoblù: «C’è grande
emozione da parte di tutti
per questo importantissimo
obiettivo che si avvicina - le
parole dello storico dirigente
del Lumezzane -, dobbiamo
ancora fare un ultimo sforzo
ma c’è grande fiducia da par-
te di tutto l’ambiente. Sapeva-
mo di avere una squadra com-
petitiva ma è stata comunque
una stagione dura con un av-
versario come l’Alcione che ci
sta dando filo da torcere».

Il ritorno in serie C sarebbe
la perfetta conclusione di un
percorso di rinascita iniziato
proprio con l’inizio della pre-
sidenza di Picchi: «Grazie
all’iniziativa di Lodovico Ca-
mozzi nel 2018 il Lumezzane
è ripartito e ora può finalmen-
te tornare nella categoria che
merita - dice Picchi con un
po’ di emozione -. Centrare
questo traguardo ripaga tutti
noi degli sforzi fatti in questi
anni per riportare in alto i co-
lori rossoblù. Non è stato af-
fatto semplice e sulla nostra
strada abbiamo incontrato
tanti ostacoli e difficoltà. Sia-
mo però orgogliosi di quanto
fatto e non vogliamo certa-
mente fermarci qui perché
questa è solo una tappa di un
nuovo percorso».

Se in ambito dirigenziale
Picchi può essere definito co-
me il simbolo di un Lumezza-
ne che torna dove in fondo è
quasi sempre stato, c’è un gio-
catore che sul campo ha tra-
scinato la squadra a questo
prestigioso traguardo: «Cre-
do non ci possano essere mol-
ti dubbi sul fatto che Pesce
sia il nostro condottiero - con-
clude il presidente emerito
del Lumezzane -. È un leader
e in questa stagione ha trasci-
nato i compagni verso il suc-
cesso con una determinazio-
ne incredibile. Lo spirito di
tutto il gruppo ci ha permes-
so di superare le difficoltà di
un girone di ritorno pieno di
insidie e qualche passaggio a
vuoto. Ora ci siamo e tutti in-
sieme dobbiamo arrivare
all’obiettivo». Traguardo che
riporterebbe il Lumezzane a
rivivere gioie ed emozioni di
un passato ancora vivo.  •.
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•• Con Catanzaro-Feralpi-
salò inizia oggi pomeriggio,
alle ore 16.30, la caccia alla
Supercoppa: sabato prossi-
mo entrerà in pista la Reggia-
na, dominatrice del girone B
e allenata dal bresciano di
Poncarale Aimo Diana, ex
centrocampista biancazzur-
ro ed ex tecnico dei verdeblù.

Un trofeo che servirà ad ar-
ricchire la bacheca: «L’obiet-
tivo principale l’abbiamo già
ottenuto - afferma l’allenato-
re dei gardesani, Stefano Vec-
chi -. Sia noi che il Catanzaro
abbiamo conquistato la pro-
mozione in serie B. Ora c’è so-
lo da festeggiare. Siamo cu-
riosi di misurarci in un conte-
sto da 10 mila spettatori».

Il Catanzaro dispone di un
attacco atomico: nel girone
C ha segnato 102 gol, con 18
marcatori. I mattatori sono
Iemmello (28) e Biasci (16).

Il record, che appartiene al
Varese 1941-42, con 119, non
è stato avvicinato, ma si trat-
ta comunque di un’impresa
strepitosa. In casa, poi, i cala-
bresi hanno vinto 18 delle 19
partite disputate, pareggian-
do soltanto col Pescara di
Zdenek Zeman, il 26 marzo.
Hanno conosciuto l’ultima
sconfitta interna nell’aprile
di un anno fa: 1-2 col Monte-
rosi di Leonardo Menichini,
ex braccio destro di Carletto
Mazzone a Brescia ed ex tec-
nico del Lumezzane.

«Conosciamo la forza del
Catanzaro - assicura l’allena-
tore della Feralpisalò, che ha
vinto con 2 giornate d’antici-
po il girone A -. Cercheremo
di frenarne lo slancio metten-
do in campo la miglior difesa
della categoria. Abbiamo

sempre dato prova di solidi-
tà, e di essere all’altezza della
situazione». La Feralpisalò
ha subìto 21 reti, proprio co-
me i giallorossi calabaresi.

Vecchi ha vinto la Supercop-
pa nel 2011, con la Tritium,
in serie C2, battendo il Carpi
di Stefano Sottili, e Simone
Guerra si è imposto con lo
Spezia di Michele Serena nel
2012. Chissà che non riesca-
no a fare il bis: «Dobbiamo
provare a lasciare il segno -
sostiene il tecnico della neo-
promossa in Serie B-. Schie-
rerò la formazione migliore
del momento. Non abbiamo
bisogno di vedere all’opera
qualcuno o di fare minutag-

gio».
Sono 4 gli assenti: lo squali-

ficato Bacchetti; gli infortu-
nati Icardi, Sau e Voltan.

Tra gli argomenti che conti-
nuano a tenere banca, dopo
la promozione, c’è il futuro di
Vecchi, che ha un contratto
fino al 30 giugno 2023:
«Con il presidente Giuseppe
Pasini ci siamo salutati an-
che l’altro giorno. In questo
momento il presidente ha al-
tri pensieri. Ma la volontà di
entrambi è di proseguire il
rapporto», conclude Vecchi.

Effettuata la rifinitura nel
pomeriggio, al «Turina», al-
le 17 la Feralpisalò è partita

per l’aeroporto di Milano Li-
nate, con volo delle 21.30 per
Lamezia. Il regista Carraro
indosserà la fascia di capita-
no: Legati inizierà dalla pan-
china. Al suo fianco Hergheli-
giu e Balestrero. In attacco il
tridente formato da Siligar-
di, Butic e Guerra. In difesa
Bergonzi e Tonetto terzini,
Pilati e Di Gennaro centrali,
Pizzignacco tra i pali.

Il Catanzaro si schiererà
con il 3-5-2. Inizieranno dal-
la panchina i 3 giocatori pas-
sati dalle nostre parti: il gha-
nese Welbeck Nana, ex Bre-
scia; Cinelli, ex Lumezzane;
Curcio, ex Castiglione.  •.
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“ Abbiamo
sempre dato

prova di solidità
e di essere
all’altezza
StefanoVecchi
AllenatoredellaFeralpisalò

DopoiltrofeoperlapromozioneinB, laFeralpisalòvuolemettereinbachecalaSupercoppa:oggi ildebuttosulcampodelCatanzaro.L’altrasquadraèlaReggiana,dominatricedelgironeB

SERIE D Domani la sfida con la Caronnese

Emozione Lume
E Picchi rivive
le gioie passate
Il presidente emerito: «L’obiettivo
è arrivare subito alla promozione»

“ Nel 2018 la
ripartenza

grazie a Camozzi
Ora possiamo
tornare dove
meritiamo di stare

“ Il nostro
leader

in campo è Pesce:
ha trascinato
i compagni
con grande grinta

SERIEC Archiviato il trionfo incampionato, inizia l’avventuradeigardesaninellaSupercoppatra ivincitoridei3gironi

La Feralpisalò non vuole
fare solo una gita-premio
Al Catanzaro, che nel girone C ha segnato 102 gol, oppone la difesa meno battuta (21)
L’allenatore Vecchi: «Una festa per tutti, curioso misurarci davanti a 10 mila persone»

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

VincenzoPicchi insiemealpresidenterossoblùAndreaCaracciolo

Alberto Giori
sport@bresciaoggi.it
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Così in campo allo stadio Ceravolo a Catanzaro - ore 16.30 IN TV.  SKY - ELEVEN SPORTS

ARBITRO:  Bogdan Nicolae Sfi ra di Pordenone

Catanzaro Feralpisalò
Allenatore: VIVARINI • Modulo: 3-5-2 Allenatore: VECCHI • Modulo: 4-3-3

A DISPOSIZIONE: Sala, Grimaldi, Tentardini, Welbeck, Rolando, Bombagi, 
Fazio, Pontisso, Curcio, Gatti, Katseris, Cinelli, Megna, Cianci.

A DISPOSIZIONE:  Volpe, Venturelli, Musatti, Palazzi, Di Molfetta, Pittarello, 
Panico, Legati, Zennaro, Pietrelli, Salines.
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